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Sono anni, ormai, che l’Irpinia vive l’angosciosa agonia della Comunità Montane e dei loro 
dipendenti, gli operai idraulico forestali, il cui futuro lavorativo appare appeso al filo di una politica 
che ha gestito questo capitolo amministrativo come un’arma per costruire consenso piuttosto che 
come uno strumento al servizio del bene comune. Se qualcosa di vero c’è nei proclami elettorali 
che, insistenti, si susseguono in queste prime battute di campagna per le regionali risiede proprio 
nelle valutazioni che vengono fatte rispetto al problema. Quello forestale è, soprattutto per le aree 
interne, un comparto strategico una cui virtuosa gestione avrebbe potuto costituire un argine 
importante alla deriva, contribuendo alla valorizzazione del territorio. 

Un’espressione concreta di cosa voglia dire l’osmosi che connota il rapporto tra politica e 
cittadinanza, di cosa possa produrre una reciproca e negativa influenza tra chi amministra e chi è 
amministrato. Il Laceno come il Terminio o il Partenio: sono a tutti noti gli scempi prodotti da un 
generale menefreghismo accompagnato, troppo spesso, dall’immobilismo della politica. Ogni 
commento in merito risulta perfino superfluo. 

Quando tutti se ne vanno, il giorno dopo la festa, è sempre difficile il ritorno alla normalità. Una 
normalità che l’Irpinia continua, affannosamente, a cercare 

 


